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Risultati delle votazioni federali del 9 giugno 2024 
 
Dalle urne un doppio no all’iniziativa per il freno ai costi e all’iniziativa per 
premi meno onerosi 
 
curafutura prende atto dei risultati delle votazioni con soddisfazione: la maggioranza degli svizzeri è 
giunta alle sue stesse conclusioni e ha respinto le due iniziative. Oltre ad essere controproducenti, le 
iniziative in votazione avrebbero avuto conseguenze negative per i pazienti e gli assicurati. 
 
Quella per un freno ai costi avrebbe fatto aumentare la burocrazia senza proporre alcuna misura concreta 
di contenimento e avrebbe messo a rischio l’assistenza sanitaria innovativa e di alta qualità che vanta la 
Svizzera. Fissando un tetto generale ai costi, avrebbe esercitato una pressione ingiustificata su tutti i 
fornitori di prestazioni e portato inevitabilmente al taglio di prestazioni necessarie. 
Quella per premi meno onerosi si limitava a combattere i sintomi. L’aumento dei mezzi finanziari per la 
riduzione dei premi non avrebbe avuto alcun effetto di contenimento della spesa sanitaria. Anzi. Avrebbe 
indebolito la consapevolezza dei costi. 
Entrambe le iniziative avrebbero ridotto le possibilità di avviare riforme autentiche e urgenti. 
 
La loro bocciatura ci dà la possibilità di agire concretamente per migliorare il sistema sanitario. Dobbiamo 
sfruttare quest’occasione. Il «no» scaturito dalle urne non significa che lo status quo sia accettabile. È 
vero il contrario: la popolazione si aspetta importanti riforme che diano una risposta a preoccupazioni 
legittime. Si tratta di attuare le riforme del sistema sanitario che sono già sul tavolo, riforme che 
miglioreranno la qualità delle cure e genereranno consistenti risparmi per gli assicurati. 
 
Prima fra tutte, la revisione del tariffario medico. Il nuovo tariffario TARDOC è pronto per entrare in vigore 
il 1° gennaio 2025. Dal dicembre 2023 la domanda di approvazione è sulla scrivania del Consiglio federale 
che dovrebbe pronunciarsi in merito nei prossimi giorni. curafutura lo invita ad approvare TARDOC senza 
ulteriori indugi. 
Il nuovo tariffario permetterà di risparmiare almeno 600 milioni di franchi sull’arco di tre anni. Migliorerà 
la qualità delle cure ambulatoriali e rafforzerà l’assistenza di base, ossia quella fornita da pediatri, medici 
di famiglia e psichiatri. La sua approvazione segnerà la fine del TARMED, un tariffario ormai obsoleto in 
vigore da 20 anni e non più conforme al nostro sistema sanitario. 
 
La seconda riforma è l’implementazione del finanziamento uniforme (EFAS) che consentirà un risparmio di 
almeno 1 miliardo di franchi all’anno. Grazie a EFAS, un numero maggiore di trattamenti verranno 
effettuati in regime ambulatoriale anziché stazionario (ossia con degenza ospedaliera di alcuni giorni). 
Oltre a essere più economica, la presa in carico ambulatoriale offre ai pazienti il vantaggio di poter tornare 
a casa il giorno stesso. In altre parole, permette di «prendere due piccioni con una fava».  
Inoltre, il finanziamento uniforme rafforza le cure coordinate che a loro volta consentono di aumentare la 
qualità delle cure per i pazienti. Evita i doppioni, per esempio gli esami doppi, e quindi costi inutili. 
 
Il finanziamento uniforme verrà probabilmente sottoposto a votazione in novembre. La popolazione avrà 
quindi l’opportunità di esprimersi a favore di questo significativo miglioramento del nostro sistema 
sanitario. 


